
FESTIVAL 
PER LA PACE E

L’ACCOGLIENZA

GENERARE LEGAMI
Pace, terra, umanità

Marzabotto (Bo) e Cetraro (Cs)

1-2-3 NOVEMBRE 2024

II EDIZIONE

Filastrocca corta e matta
Filastrocca corta e matta,

il porto vuole sposare la porta,
la viola studia il violino,

il mulo dice: – Mio figlio è il mulino -;
la mela dice: – Mio nonno è il melone -;

il matto vuole essere un mattone,
e il più matto della terra

sapete che vuole? Fare la guerra!
Gianni Rodari

L’attenzione è reciproco invitarsi.
Danilo Dolci



Il Festival si terrà in due sedi diverse: a Marzabotto, presso la Scuola di
Pace di Monte Sole, in via San Martino 25, evento rivolto a famiglie e
adulti, in particolare alle famiglie che fanno parte delle reti di famiglie
aperte impegnate in esperienze di affido promosse dal CNCA; a Cetraro,
evento rivolto ai giovani, in particolare a quelli coinvolti all’interno del
progetto “Giovani VoCi – Volontari Cittadini”.

Il programma e le note logistiche dell’evento di Marzabotto sono presenti
all’interno di questo documento.
Quelli dell’evento di Cetraro saranno disponibili a breve.

Il Festival rientra nelle attività del progetto “Giovani VoCi – Volontari
Cittadini”.

VoCi Festival è un’iniziativa che intende coinvolgere la società civile, sia
giovani che adulti, per prendere consapevolezza del proprio ruolo nella
costruzione della pace, come un atteggiamento costitutivo della vita
quotidiana, attraverso la difesa dei diritti collettivi e individuali.

L’evento mira a promuovere una comunità accogliente e inclusiva,
capace di valorizzare le differenze e creare un senso di appartenenza
senza esclusioni. Prevede ascolto di esperienze, lavori di gruppo, attività
creative e incontri interculturali, con uno spazio dedicato anche ai
bambini.

L’iniziativa si svolge in un contesto globale di conflitti e crisi (pandemia,
guerra in Ucraina, conflitto in Medio Oriente), spingendo a riflettere sul
futuro attraverso il dialogo e la comprensione reciproca.

Il focus è su tre concetti principali: pace, umanità e terra.



La scommessa è di riuscire a recuperare il senso del con-essere (come
diceva don Dossetti), cioè una società civile capace di ridefinire il bene e
in cui recuperare il valore delle differenze per creare appartenenza senza
esclusione, renderla permeabile e sempre attraversabile.

Viviamo in un’epoca di grandi lacerazioni globali che ci dicono che il
futuro si prospetta come un luogo di cambiamento, seppure con un
orizzonte imprevedibile. Per questo chiede di allestire tempo e spazi in
cui conversare e dialogare sull’approccio con cui si guarda ad esso.

Il sentire futuro è il tempo dell’attraversamento a partire da domande,
emozioni ma anche smarrimenti, in cui ci si scopre in divenire. Come
tenere insieme persone provenienti da culture diverse, come combinare
identità differenti in una nuova identità comune? Cosa genera legame?

Il sentire futuro è una dimensione che ci interessa esplorare a partire tra
tre parole in relazione: pace, umanità, terra.

Ci interessano le azioni di coscienza perché, come diceva Danilo Dolci, “il
termine coscienza, ora ripiegato in certe culture solo in senso
introspettivo, va anche alzato, spalancato e ampliato alla partecipazione”
e perché il rifiuto della guerra “non basta, anche se spesso è
indispensabile, ma va irrobustito, sostanziato in opposizione creativa,
secondo i propri principi, le proprie ipotesi, i propri metodi. […]. Proprio
questa è la pace necessaria al mondo, a ciascuno? E se questa non è, cosa
significa oggi, cosa deve significare per ciascuno?”.

Ci interessano le azioni di umanità, come scritto nella “Lettera da Ceuta”
del CNCA, perché “non si può vedere e tacere, non si può parlare e
restare inerti, non si può agire senza il sogno di cambiare: noi stessi,
l’organizzazione delle cose, le politiche”.

Ci interessano le azioni per la terra perché come scrive Arne Naess,
siamo tutti aggrovigliati all’invito alla danza della terra, che porta
all’armonia con gli altri esseri umani, le piante, gli animali.

#ArtsAgainstWar
#EarthAgainstWar
#TogetherAgainstWar

Concept
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14.00 Accoglienza, sistemazione e ristoro presso
strutture di accoglienza

15.00-16.30 APERTURA VoCi FESTIVAL
Presentazione del Festival
Testimonianze e conversazioni allargate

16.30-18.30 Conduzione animata volta alla conoscenza
delle esperienze dei partecipanti

19.30 Cena conviviale

21.30 Con-cerchi musicali

Sabato 2 novembre 2024
9.30-11.30 TERRA – PACE – UMANITA’
Camminata collettiva Parco storico di Monte Sole
Incontro con la comunità dossettiana

12.30 Pranzo e rientro

15.30-17.00 TERRA – PACE – UMANITA’
Testimonianze e conversazioni allargate

17.30 – 18.30 Spazio di confronto in gruppi

19.30 Cena e “Sagra della Pace”

Domenica 3 novembre 2024
9.00-10.30 TERRA – PACE – UMANITA’
Testimonianze e conversazioni allargate

11.00-12.30 Srotolare storie di VoCi di futuro
Attività laboratoriale animativa

13.00 Pranzo e rientro

PRESSO LA SCUOLA DI PACE DI MONTE SOLE, 
IN VIA SAN MARTINO 25

A MARZABOTTO 



Questo evento residenziale è completamente gratuito, non solo per le
attività collettive ma anche per il pernottamento e i pasti, che sono
preziosi momenti di scambio e convivialità, arricchendo l’esperienza di
condivisione e crescita comune. Solo per la cena del venerdì è richiesto ai
partecipanti di portare qualcosa di tipico del loro territorio da condividere
con gli altri per rendere il pasto più conviviale.

Per tale motivo la partecipazione al Festival è a carico del CNCA e
prevede pernottamento e pasti fino a esaurimento posti, previa
iscrizione al link: https://forms.gle/77fajHKUB92gu8YX8.

Abbiamo identificato alcune strutture ricettive in cui risiedere (vedi
sotto).

Nel caso in cui si voglia arrivare con mezzi attrezzati (camper o altro) è
possibile risiedere presso La Casa L’Alluce verde o nei dintorni della
Scuola di Pace di Monte Sole.

Importante: l‘assegnazione degli iscritti alle strutture verrà effettuata
direttamente dalla segreteria organizzativa del Festival e comunicata
prima della partenza.

Le strutture individuate per il pernottamento sono: 

Al di là del fiume, Via S. Martino 10, Marzabotto (Bo), a circa 2,5 km
dalla Scuola di Pace di Monte Sole
La casa L’Alluce verde, Via Ca’ di Zagnano 162, Monzuno (Bo),
struttura per cui bisogna portarsi il necessario per dormire e lavarsi, a
circa 15 km dalla Scuola di Pace di Monte Sole
Scuola di Pace di Monte Sole, Via S.Martino 25, Marzabotto (Bo)

 

Durante l’evento si alterneranno: momenti di ascolto di esperienze, lavori
di gruppi, spazi creativi e incontri interculturali
Saranno organizzate attività a tema per i bambini

Iscrizioni
NOTE LOGISTICHE PER L’EVENTO A MARZABOTTO

Note



ORGANIZZAZIONI DEL
PROGETTO “GIOVANI VOCI
– VOLONTARI CITTADINI”

ACB Social Inclusion
Centro Ambrosiano di Aiuto alla Vita
CNCA aps
CNCA odv
Comunità San Benedetto al Porto
Fondazione Siniscalco Ceci Emmaus
Fondazione Somaschi
Free Woman
Gruppo Vulcano odv (non socia del CNCA)
Il Samaritano
Il sestante solidarietà
La Grande Casa
Lucio Grillo
Mago Merlino
Maranathà (capofila)
Opera Santa Rita
Progetto Arcobaleno
S. Maria della Strada
Volontarius


